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SCOPO DELL’ANALISI PER PROCESSI 

 

Modellazione aziendale: 

 Consolidamento del know-how aziendale; 

 Introduzione e sviluppo dell’IT (Information Technology); 

 Valutazione e monitoraggio delle performance; 

 Attività di BPR (Business Process Reengineering); 

 Individuazione di sottosistemi e sotto processi specifici e 

miglioramento degli stessi tramite: 

 Modelli ed algoritmi di ottimizzazione; 

 Modelli simulativi. 
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LA MODELLAZIONE AZIENDALE - 1 
Sviluppare modelli delle strutture, del comportamento e dell’organizzazione dell’impresa 

 
COS’E’ UN PROCESSO: 

“I processi sono definiti come una serie di attività strutturate e 
misurabili progettate per produrre un output per uno specifico cliente o 
per un dato mercato” [Devenport, 1993] 
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http://en.wikipedia.org/wiki/Process_%28business%29
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=order+process&source=images&cd=&cad=rja&docid=RDQk_MwwAUqssM&tbnid=Eg-VrISEn9md_M:&ved=0CAUQjRw&url=http%3A%2F%2Fwww.esker.co.uk%2Fdeliveryware_solutions%2Fbusiness-order_to_cash.asp&ei=Z2dRUc3lBYLDO97FgfgJ&bvm=bv.44158598,d.ZGU&psig=AFQjCNE3LNnrjSZ09vK6eLRCdxgkwQkVWQ&ust=1364375768561941


LA MODELLAZIONE AZIENDALE - 2 
Sviluppare modelli delle strutture, del comportamento e dell’organizzazione dell’impresa 
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1. Descrizione per processi delle attività 

produttivo – logistiche, individuazione dei 

confini, dei KPI (Key Performance Indicators) 

e validazione sullo stato di fatto. 

2.  Sviluppo del modello aziendale: interazione 

tra processi, individuazione delle criticità, 

analisi delle alternative. 

3.  Implementazione dei modelli di singoli 

sottosistemi/sottoprocessi con gli 

strumenti di ottimizzazione e/o di 

simulazione software. 
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http://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1&ved=0CDIQFjAA&url=http%3A%2F%2Fwww.ajol.info%2Findex.php%2Fijest%2Farticle%2Fdownload%2F64006%2F51806&ei=2l9UUdSpOYzY7Aae_4DgAQ&usg=AFQjCNE_E4OjbOpAd3KMmI4Z0PZGUa5aeQ&bvm=bv.44342787,d.ZGU&cad=rja
http://www.scilab.org/
http://www.appliedmaterials.com/services-software/library/applied-automod


RISULTATI ATTESI: 

 

• Fornire una descrizione per processi dell’azienda ed implementare un 

sistema di indicatori di performance (KPI: Key Performance Indicators); 

 

• Evidenziare le criticità di sistema: i colli di bottiglia, i processi critici, 

l’assorbimento di risorse, ecc; 

 

• Facilitare l’implementazione di soluzioni incrementali e/o di BPR; 

 

• Misurare quantitativamente i miglioramenti ottenuti utilizzando gli 

indicatori individuati (KPI); 
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LA MODELLAZIONE AZIENDALE - 3 
Sviluppare modelli delle strutture, del comportamento e dell’organizzazione dell’impresa 

 



LA MODELLAZIONE AZIENDALE - 4 
Sviluppare modelli delle strutture, del comportamento e dell’organizzazione dell’impresa 

  

LE TECNICHE DI MODELLAZIONE PER PROCESSI: 

 

• Diagrammi di flusso (Flow Chart – FC); 

• Diagrammi di flusso  (Event-driven process chain); 

• Diagrammi del flusso dati (Data Flow Diagrams – DFD); 

• Diagrammi delle attività di ruolo (Role Activity Diagrams – RADs); 

• Diagrammi IDEF (Integrated Definition for Function Modelling – IDEF); 

• Diagrammi di Gantt (Gantt Chart – GC); 
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Diagrammi di flusso  

(Flow Chart – FC) 
 

Quello dei diagrammi di flusso (flow chart) è un linguaggio di modellazione 

grafico per rappresentare il flusso di controllo di algoritmi, procedure, istruzioni 

operative (in senso lato). 

Esso consente di descrivere in modo schematico: 

• le operazioni da compiere, rappresentate mediante sagome convenzionali 

(come rettangoli, rombi, esagoni, parallelogrammi, rettangoli smussati...) 

all'interno delle quali un'indicazione testuale descrive l'attività da svolgere 

• la sequenza nella quale devono essere compiute, rappresentate con frecce di 

collegamento. 

 

Per questa loro connotazione topologica i diagrammi di flusso possono essere 

ricondotti alla classe più ampia dei diagrammi a blocchi, che a loro volta rientrano 

nell'ancora più vasta categoria delle mappe concettuali, utilizzate soprattutto per la 

descrizione e la rappresentazione delle informazioni e della conoscenza. 

 

http://en.wikipedia.org/wiki/Flowchart
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Diagrammi di flusso  

(simbologia …. ) 
 

 

 

 

Si tratta di una rappresentazione grafica dove i simboli possono essere utilizzati 

per rappresentare operazioni, dati, flussi ed equipaggiamenti. La caratteristica più 

importante dei diagrammi di flusso è la loro flessibilità e la facile leggibilità che li 

rende utili soprattutto per comunicare. 

 

Al tempo stesso l’estrema flessibilità è anche il principale fattore limitante: 

1. difficile definire i confini del processo analizzato con la conseguenza che i 

diagrammi di flusso tendono a diventare molto vasti perdendo in leggibilità.  

2. non aiutano a gerarchizzare i processi, cioè non distinguono tra processi 

fondamentali e accessori.  

3. non permettono di collegare facilmente le attività con la struttura 

funzionale all’interno della quale sono collocati i responsabili di tali attività.  
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Diagrammi di flusso  

(simbologia esempi) 
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Event-driven process chain - EpC 

 

Un «Event-driven process chain» è un particolare tipo di diagrammi di flusso 

utilizzato in modo specifico per la descrizione dei processi aziendali (business 

process). 

 

La tecnica di modellazione dei processi EPC è stata sviluppata e formalizzata a 

partire dagli anni 90’ dal prof. W. A. Scheer presso l’università di Saarlandes. 

Tale tecnica è stata utilizzata in diverse realtà industriali come supporto allo 

sviluppo ed all’introduzione di sistemi informatici avanzati. 

 

La stessa tecnica è alla base di diversi strumenti software utilizzati per la 

modellazione dei processi aziendali tra cui ARIS.  

http://en.wikipedia.org/wiki/Event-driven_process_chain
http://en.wikipedia.org/wiki/Event-driven_process_chain
http://en.wikipedia.org/wiki/Event-driven_process_chain
http://en.wikipedia.org/wiki/Event-driven_process_chain
http://en.wikipedia.org/wiki/Event-driven_process_chain
http://en.wikipedia.org/wiki/Event-driven_process_chain
http://en.wikipedia.org/wiki/Event-driven_process_chain
http://en.wikipedia.org/wiki/Event-driven_process_chain
http://en.wikipedia.org/wiki/Event-driven_process_chain
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Event-driven process chain – EpC 

(simbologia … ) 

 

Nei diagrammi «Event-driven 

process chain» i principali simboli 

utilizzati sono quattro: 

1. Attività 

2. Evento 

3. Regole logiche (AND, OR, 

XOR) 

4. Connessioni 

 

 

 

http://en.wikipedia.org/wiki/Event-driven_process_chain
http://en.wikipedia.org/wiki/Event-driven_process_chain
http://en.wikipedia.org/wiki/Event-driven_process_chain
http://en.wikipedia.org/wiki/Event-driven_process_chain
http://en.wikipedia.org/wiki/Event-driven_process_chain
http://en.wikipedia.org/wiki/Event-driven_process_chain
http://en.wikipedia.org/wiki/Event-driven_process_chain
http://en.wikipedia.org/wiki/Event-driven_process_chain
http://en.wikipedia.org/wiki/Event-driven_process_chain
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Event-driven process chain – EpC 

(regole … ) 

 

Nella modellazione mediante i diagrammi «Event-driven process chain» 

le principali regole da rispettare sono: 

1. Un diagramma EPC inizia sempre con un «Evento» 

2. Un diagramma EPC termina sempre con un «Evento» 

3. Più «Attività» (o «Funzioni») possono seguire un singolo «Evento» 

ma deve prima essere prevista una regola logica di selezione; 

4. Più «Eventi» possono seguire una singola «Attività» (o «Funzione») 

ma deve prima essere prevista una regola logica di selezione; 

5. Le regole logiche ammesse sono unicamente: AND, OR o XOR. 

 

 

 

http://en.wikipedia.org/wiki/Event-driven_process_chain
http://en.wikipedia.org/wiki/Event-driven_process_chain
http://en.wikipedia.org/wiki/Event-driven_process_chain
http://en.wikipedia.org/wiki/Event-driven_process_chain
http://en.wikipedia.org/wiki/Event-driven_process_chain
http://en.wikipedia.org/wiki/Event-driven_process_chain
http://en.wikipedia.org/wiki/Event-driven_process_chain
http://en.wikipedia.org/wiki/Event-driven_process_chain
http://en.wikipedia.org/wiki/Event-driven_process_chain
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Event-driven process chain – EpC 

(regole… ) 



14 

Event-driven process chain – EpC 

(esempi… ) 

 

Al verificarsi dell’evento 1 e (regola 

AND) dell’evento 2 l’attività verrà 

effettuata. 

 

Una volta completata l’attività si 

verificherà l’evento 3. 
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Event-driven process chain – EpC 

(esempi … ) 

 

Al verificarsi dell’evento 1 verrà 

effettuata  l’attività.  

 

Una volta completata l’attività si 

verificherà alternativamente (regola 

XOR) l’evento 2 o l’evento 3. 
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Event-driven process chain – EpC 

(esempi … ) 

 

Al verificarsi dell’evento 1 o (regola OR) 

dell’evento 2 verrà effettuata l’attività. 

 

Una volta completata l’attività si 

verificherà l’evento 3. 
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Diagrammi del flusso dati  

(Data Flow Diagrams – DFD) 

 

Un diagramma del flusso dati o «Data Flow Diagram» è un 

particolare tipo di diagramma utilizzato per la progettazione e 

l’implementazione dei sistemi informativi. 

I diagrammi del flusso dati sono rappresentazioni grafiche che 

mostrano il flusso delle informazione da un punto ad un altro.  

Tali diagrammi possono essere utilizzati per descrivere i 

processi in modo indiretto mettendo in evidenza come i 

processi sono collegati tra di loro e come si interfacciano 

con gli operatori/utenti ed il mondo esterno. 

Si tratta di una tecnica che vede l’utilizzo dei simboli relativi a: 

• Funzioni 

• File/Database 

• Input-Output 

• Flusso dati 

http://en.wikipedia.org/wiki/Data_flow_diagram
http://en.wikipedia.org/wiki/Data_flow_diagram
http://en.wikipedia.org/wiki/Data_flow_diagram
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Diagrammi del flusso dati  

(esempi …) 

 

Il processo di ricezione ed evasione dell’ordine: 
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Flow Chart  vs Data Flow Diagrams  
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Flow Chart  vs Data Flow Diagrams  
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Diagrammi delle attività di ruolo  

(Role Activity Diagrams – RADs) 

I diagrammi delle attività di ruolo si basano su una rappresentazione 

grafica dei processi dalla prospettiva dei ruoli individuali focalizzandosi 

sulle responsabilità dei diversi ruoli e sulle interazioni tra di essi. In questo 

tipo di diagrammi, oltre ai ruoli tipici previsti dalla struttura analizzata, sono 

presenti, come attori, anche i sistemi software, i consumatori ed i fornitori.  

 

Il principale svantaggio di questa tecnica di rappresentazione dei processi è 

l’esclusione degli oggetti fisici che intervengono nel processo. Ad 

esempio, se prendiamo in esame un processo produttivo di tipo industriale, 

una rappresentazione tramite diagrammi delle attività di ruolo escluderebbe  

sia le macchine che i prodotti.  

http://www.eis.mdx.ac.uk/staffpages/geetha/BIS2000/RADs/rad.html
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Diagrammi delle attività di ruolo  

(simoboli …) 

I diagrammi delle attività di ruolo mostrano i «Ruoli», le loro «Attività» e le 

«Interazioni», insieme agli «Eventi Esterni».  

 

I simboli utilizzati sono: 

 

 

 

 

 

 

Gli «Eventi esterni» vengono chiamati «trigger» che danno il via ad un 

processo aziendale. 

 

Le attività sono connesse tramite linee verticali, mentre le linee 

orizzontali rappresentano le interazioni tra i diversi ruoli. 

http://www.eis.mdx.ac.uk/staffpages/geetha/BIS2000/RADs/rad.html
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Diagrammi delle attività di ruolo (esempi …) 

Liquidazione di un sinistro in una compagnia assicurativa: 
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Diagrammi IDEF  

(Integrated Definition for Function Modelling – IDEF) 

L’acronimo IDEF («ICAM Definition for Function Modeling» or «Integrated 

Definition for Function Modeling») indica una famiglia piuttosto articolata di 

metodologie in grado di adattarsi alle necessità del modello aziendale e 

delle specifico settore di attività.  

 

IDEF0 è una tecnica di modellazione utilizzata per sviluppare 

rappresentazioni grafiche di processi o sistemi complessi, come le 

aziende.  

 

I processi sono decomposti in attività ed ogni attività è descritta con: input, 

vincoli, output e i meccanismi associati all’attività stessa. I modelli IDEF0 

permettono di descrivere i processi in modo gerarchico andando a definire 

più in dettaglio le attività che di volta in volta vengono evidenziate. 

http://en.wikipedia.org/wiki/IDEF
http://www.syque.com/quality_tools/toolbook/IDEF0/idef0.htm
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Diagrammi IDEF  

(Integrated Definition for Function Modelling – IDEF) 

Simbologia utilizzata nel linguaggio IDEF0 
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Diagrammi IDEF  

(Integrated Definition for Function Modelling – IDEF) 

IDEF9000 è una tecnica sviluppata a partire dalla IDEF0, che integra un 

collegamento con la normativa sulla qualità ISO 9000. 

 

IDEF1 è una tecnica, simile ad IDEF0, utilizzata per la modellazione del 

flusso informativo aziendale. 

 

IDEF1X è una tecnica utilizzata nello specifico per la modellazione dei dati e 

dei data-base. 

 

IDEF2 è una metodologia denominata anche: “Metodo per la progettazione 

dei modelli di simulazione”. Si tratta di una metodologia per rappresentare la 

variazione temporale del comportamento delle risorse presenti in un sistema 

manifatturiero. 
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Diagrammi IDEF  

(Integrated Definition for Function Modelling – IDEF) 

IDEF3 è una metodologia denominata anche: “Metodo per la descrizione dei 

processi”. Diversamente de IDEF0, IDEF3 è una metodologia appositamente 

sviluppata per la descrizione dei processi. I modelli IDEF3 permettono di 

descrivere i processi in modo gerarchico andando a definire più in dettaglio le 

attività che di volta in volta vengono evidenziate. La metodologia IDEF3 viene 

utilizzata sia nei casi di Business Process Engineering (BPE)  sia nei problemi 

di Business Process Reengineering (BPR). 

 

IDEF4 è un metodo orientato agli oggetti che è stato sviluppato per supportare 

la programmazione in linguaggio C. 

 

IDEF5 è una metodologia sviluppata per applicazioni ontologiche e 

linguistiche. 

http://publib.boulder.ibm.com/infocenter/rsysarch/v11/index.jsp?topic=%2Fcom.ibm.sa.bpr.doc%2Ftopics%2Ft_Create_Child_Decomp126.html
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Diagrammi IDEF  

(esempio …) 
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Diagrammi di Gantt  

(Gantt Chart – GC) 

I diagrammi di Gantt sono rappresentazioni grafiche di struttura a matrice che 

vedono indicate sull’asse verticale le singole attività, mentre l’asse orizzontale 

si riferisce alla scala dei tempi, in modo da evidenziare la durata di ogni attività. 

 

I diagrammi di Gantt sono utili per evidenziare la durata delle singole attività 

di cui si compone un progetto complesso ed i vincoli di precedenza tra le 

attività stesse. Questo tipo di diagrammi viene utilizzato per monitorare lo 

stato di avanzamento di un processo complesso. 

 

I diagrammi di Gantt sono frequentemente utilizzati per la pianificazione ed il 

controllo di processi  articolati (es: sviluppo nuovi prodotti) ed attività 

manifatturiere complesse  (es: cantieri). 

http://it.wikipedia.org/wiki/Diagramma_di_Gantt
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Diagrammi di Gantt  

(esempio …) 

Esempio di Gantt  relativo al processo di sviluppo nuovo prodotto: 


